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TopmAMBIS moaitor; capite .oulellalo, linei* longitudi- 

snm; dorso nigm; abLniine aUiiJo , i.isris maciiLi^t caiida 
subrompi es.'B , Hciil cariTiala. Daud. II. (fri Hep[. T. III.ji. ao. 

Ueerla munìlor. iin. Syit. Nat. Ed. XIII. ioSi,. 

Laceita Teeufiin minor, tea Te/uguaeu iiovae Hispaiiìae. 
Stia Thei. T. I. p- iSo. (.'96. fig. 1. 

LaccrM Ttculxla.ten Tejagaaat'tXtm.SA.t.^b.fig.a. 

Ttcttixia umplioiter diota, maxima. Se(. /. p. iSi. t. 

LaCRita Tejuguacu, amarieana maxima, Siwvgiir^e dieta, 
maimarei colorìs, amphibia. 5e£a T. l. j>. |54- t.g<).Jig. 1. 
M. S. Merian. Ira, de Surin. pi. 4- 

Lacerta major Brasiiiao. KircAer Mits.p. aj3, /. 3g, 

Iguana II.* Pit. bnu. p. 104. 

E comaninimo quMto Sauro oello ncinaoiB di Rio-ja- 
nnro, dora ci>no>iuato mito ia'TDlgare denomiuaBÌonB di 
Logorio grande , cioè, gran Lucertola ovvero Lucortolono , 
e devo o anche tenuto in §7^11 pregio dagi' abìtaitfi ppr ra- 
gione delia bontì della atta carno, di cui ne sono etti ^liiol- 
tìnimi. Si addomeXica racilmenle , e può vi>er<^ lunghissi- 
mo tempo senza prendere aleuu nutrinienlo . E|:li è altresì 
■cauratamente ouatodito da molti di quegl' abitanti per la 



proprietà che ha di distruggere uno quatitilà caaiidentbila 
di Pmttoìe [Blatlnc), daWe qunli sono infesUle le loro (Ili- 
lazioni. Vien delta che , allnri|uaiido un Coccodrillo gli ai 

primo dal Si^. La Cepi^de, e conservatagli dipoi da [Signor . 

che doriifnavai^o i D'-^erli df FeriiKmìiuco , alior^quaiido i 
Portoglicsi vi éelrscro la loro conquista, e die non polendo 
cui reaiiterc coulro i medeaimi etnigrarono , e si rilirarooo 
■alle rivo del Tucanlino, e drll' Amaione. 

AGAMA marmorala; guli tiruninsì, capile scatis nt>- 

atria, niaciilia spsnim viridibuB ; caudì longisgimft. Dau^, H. 
dei. Rept. T. in. p. 433. 

Laccrta manuorala. Lia. S/ii. N. Ed. XlII.p. 106S. 

Lacerti americana, cum ca^dà longiuimà , Ttmapara 
dieta. Scia Tha. T. II. a. TO. l. 76. it. i. 

Lo tUcbri. La Ceptdt H: N. dtt Quadmp. oeip. & T. 

ti.p. „r.pE. n.fig- '■ 

Vive nei toicbi luoutucai dei contorni di Rio-janefro. 

lijudin e La Cepede, meno qualche piccola ed insigiu- 
hc.,,1,. va,iaz„.„. nei colori del auo corpo. 

.4aAlV^ braiilicash : corpnre alhido vet grisen nigro- 
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dìo i nella parte inrerìorB è bìaneislra con due faicie o mna- 
cbie nera bislungUe , cfae occupano qaaai tulla in luDgbei- 
u delle caioie;unB larga ouicchiB parimente nero a piò del 
liBUO-rentre fri una caacia e L'alini, ed un' sii» più chie- 
ra olle occupa Ja più gran parte della gel^'' A ciaachedun 
Iato del collo, e predaameute lopra rinieruone d^li om»' 
li , BTvi altra. Deritaima macchia, la quala cambia di figm» 
nei diverti individui di questa medasima gpeoie, euendo ore 
oTale , ora ifUBsi rotonda, talora bialunga, e talvolta anoora 
, (|iiasi lineare , «emprn per* tranavenale . La sua lesta i al- 
quaiiro niaiiB superiormpiiiB , compressa nei lati, ottusa all' 



tctalr I, ili circa nove ,i<.llici , H„.j,i« d« .,uaii 
apparlengono alh coda ; la hiii^lirua dei piedi aiilciiori è 
di due pollici , e Tre pollici quella dei piedi posteriori , C01D- 
preto il dito più lungo, che ha dieci linee circa. Qualche 
individuo da me ipoontisto in Tiainann di Rie-janeiro ove 
quoto Sauro è più Comune che' altrove , aveva -qnov ,mi 
piede di luiigheiia. 

ANOLIS uirìiUsiirmu : corpore coniprei90-carÌDato , cau- 
di lonaissimà BiiLcompreMi , loiigilud inali ter Mria(a. Woi._ 

or verde smeraldo, meno che nella parto inreriore , 
e ([ueilo colore è alsai più chiaro. La lua forma, esterio- 



ata fino n qiirJU t\f\h ro^ia , è dì dicci pollici e ti-e linea 
circa , che due pollii:! c due linRE comprcndnoo Ìl collo, il 
torace e 1' addome; un pollice la testa , s lelts pallid e 
una .linea la coda, (piedi Bntcriori hiimo un pollice e qnat- 
tro lìilM di InDgBeiiB hitalo, ' doè fino all' Mtifimili delle 
dita ; i pcHteriori ne hanno due e-dne linee « coDipnao il 
dito più liin|a , che è selle linee. La forma alterna della 
■n> tetta lomiglia io pìccolo queiia ai un UDocaariiiu. luia 
è Huperionnente ricuoporta di aquammo piane inegualmen- 
te angolate di Tana grandma e Ggani, la maggiot pane 
delle qaali hanno tei angoli , alcuoe otto e qualche volta 
novo i nei lati della medesima anno nuniitp carìnntn , o For- 

dall' estremìlà del muto si Estende fin dieli» l' angolo po- 
steriore dell' ncohio. Lk squomme del dono, egualmente che 



linee loi^itudinali lango la i 
me che la càrcoadano in giro, éuenda la linea di 
cor più rilevata delle altre. 

Sale qneat' animale', a £ aluicta augi' a1l>e 
pranteiia « tapidiUi tale, ohe diffitnlmente gli 9 
dietro con 1' oeohio. La ana dimora ordinaria ò 

jINolrS bullarii p.'aupra lafte-virers , ah 
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tempie, e un poco ancora nel colore. La ittuMura ie\ suo 
corpo, egualmecle che i[uella di tutle le squamine , che rìcuo- 
prono cjueslo bellisiìmo e Icgglad rissimo Sauro, conviene parfeti 
tamenie con ijuella dalla precedenle specie, ma ne differisce 
però per la grandezza , e per il colora, che t in quello di 
nn bel verde amalo, eccelliuta I* testa , Is quale è un po- 
co ,liinnaitn..La~ptrle inferiore 6 aa poco pù thiam ed 
k s^ena di punti neiMtri , egaalmente cbt i ■liti, e le co- 
sde. Delle &scie parieMote nenstte drcondano iì tratto in 
tratto la coda a guisa di altrettanti aiMlli. La sua liuighe>> 
■a totale è nove pollici, che cinqno iì cui e nove' linee. più 
fannano [a lunghezia della' coda. . ' 

Abita, come il precedenle, L bowlii montuosi prosami 

SCiyCUS a^lii: snprs griseo vel pallide-fuScus , snblut 
albidui, palmis planiisque ppniaJactylis, iiaaii lereli, corpnre 
longiore , laeniì longiindinali . nigrà albo-marginata in atn>- 
que latere corporii. Nob. 

La testa ili quesio Sanro somiglia , per li sua Torma , 
quella dello Scinco a cinque linir di Dandiitf Lactrtu quia- 
^Ufliiuata Lin. ) , e il rimanente del suo corpo hj , parimen- 
te nelle Me appaienti Turme , molla aoniif^liunza con la nostra 
Locertala comntief Lacerto agilis Lin. ), «d è coirne iju; sta di 
una («'prendente sgìliià « yeluciià nrl Fnrsn, ha sua liin- 
glieiu totale, presa dall' rstremitì della futa lino a quella 
della co&,'è di. sette pollici circa, dri quali quattro appar- 
tengono alla coda ; quella dei piedi anteriori è di linee ot- 
to , e un pollice scarso quella dei posieriorì . L> parte su- 
petiore della testa i TÌcHO|)erta di squamme piiittoito gran- 
di irregolarmente angolate, di varia forma e grandeizaì 
qtIBlle poi che rìcuoprono tutto il rimanente del corpo sono 
eguali e iDtondate, come appunto lo sono generalmR^iie n<;l- 
1b più gran parte dei pesci. 1 piedi , si anteiturì eli? poste- 
riori, hanno ciascuno cinque diti. Il colore di tutta la par* 
te superiore, compresa la testa e le estremiti, h in gencta- 



le di un bruno-chiaro , tpan tendeata ■ posilo delli filìg- 
gine, con um fiieii loagitndiiMle- più chiara nel mnM dd 
dono . Allorché ti oaierva con occhio armato di tante vi ti 
Tedono ipaiti molli minntìuiod . apruad neraitri, che non 
»i diitingnono ■ occhio nudo. In ciauhedun iato di qnot' 
animale >corre nna binda nen, cbe ha niigine dall' e» tre- 
miti ddia tetta, e. BttnTenando roccliìa, giunge fin qu»- 
li al termine ddl« oodii da*o parA va inaentibilniente (le- 
creloendo lino a divenire una sen^lice linea. Qucna faicU 
o banda nera è liordeg^ala , ovvero aeguitata in amhedne i 
lati da una linea biaocailra , la quale non oltivpaiia la co- 
■da. Tutta la parte inreriore è biancutra.eeceltaatoDO quel- 
la del collo , e la gola, che tendono- a un color di piombo- 
chiaro. È comanisainio nei contorni di Rio-janeìro. 

CECKO tuierculosus : futceicenti wpra squamis sparsis 
tuberculoiis aculis, maculii fuacis duraalibus geniinaliin di- 
apoaitia. Daud. H. dei nptU. T. IV. p. iSH? 

Il nostro individuo manca lolatmeole dei granì porosi , 
che Daudin dice avere riscontrati in quello da luì deBCrilto, 
e clic trovausi rituali sottu le co»cie del medesimo. Sebbe- 
ne i tubercoli presentino alcuni qualche faccetta, la più gran 
parte però ne sono interamenlc privi, e perciò tali quali li 
deicrive il memovata Sig. Daudiu nnl auo Gecko tubnrcolo- 
ao. di cui il noatro non 6, forae, ohe una leggieri varieli . 
La ani lùngheua totale è di tre pollici, e quattro linee, 
ma negli indiriduì adulti , giungo sovente fino a cinque pol- 

FrequeWfl ordlnariamcnle le abifaaloni. come il nostro 
Slelliona o Tarantola, dove perù non è molestato dagl' abi- 

Jella Provvidenia, distruggendo egli una quantità d' insetti , 

'vipera lanceolata ; lìavida aut grisea , supra macnlia 
nigiis nebulaia , linei post-oculari nigrà albido marginati 
abdemioe albido ; rostro ante oouloa tentata , aubuiquetro ; 
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cauda — . Daud. H. dei Rept. T. VI. p. ao. La Ceped. H. 
dei Sìrpeas in ri.' T. I. p. 3oi.pl. V. f. a. 

SeLnndo il Sig. Daudiii Eia ijutita Vipera saS lamine o 
KluaniRie abdomìnali , e 61. paja Jelle caudali. Il Sig. La 
Gépède gliene dì ai5 — 11; add<imiuali, e 61 — 63 cauda- 
li. I due individui da me recati dal Brasile uno iie ha 19S 
delle addominali , e 65 delle caudali ; 1' altro aoa addomi- 



quanto soggetta sia a vBrioiiiarie cjuesia specie di Vipera fino 
negli individui , che abitano un' isiesìo paese . Malgrado clA 
non haTvi dubbio alcuna, che i due nosiri sopra menziona- 
ti individui non sppartanghioo alla medesima specìu de$crit- 
ta dal Sig. Daudin- sotto il nome di Vipera lanceolata , giac- 
ché, toltone te diflérenni sopra accennate ri(;uardo al mi- 
niera, delle loia lamine addominali ecaudali, in tutto il re- 
sto coDTBiigono flUttamebte con la descrizione datane dal 
medesimo, e segnatamente con quella della testa, dare ri- 
scon.rau.i ancora le due aperture situate sni lati del musa, 
fra le narici, e gli o.cbi le ,[ual, conJ.cono^per mc^zo 

allargano d, di' udito. 

Presso gli abitanti della provincia di Rio-janeiro, oto 
questa Vipera è coi 
Te altrettanto poten 
CBudisona. 

COIMBSR brantiau! ; snpra flavescens retioulo fusco 
Dum DiBcnlis rtiomboideio attis in media areolarom ; oaiida 
acuta -J- Daud. H. rfei Rcpt. T. VII pag. 176. 

Paragoodoo — Pamgoudou Rmsel H. N. af. C 
<( iniian SiiptnU p. aS. a' ao. pi, XX. 



Colub. fulTiu, campreuD-cirÌPBtui, maculis rlioinboi- 
deii obscuria pene vìsibìlìbui in duplici Tel Irìplici terie dar- 
>ali dicsBtJg . subtag «Ibidna . «nnunìi domlibus obloneii 
lanTilsr cariiiBtis : caudA cilindricà acatiuin» ^. Nob. Scu- 
li} abdorn. i54. scute1Ii> subcaud. 70. 



Il i 70 pija uno le oauaau. 

Abita i aoDtorai di BJo-janùro. 

COLUBER miliarii; nipm iìuana, aqnainii maonll albi 
DOtatia, aubtiit alboi) candì .... Daud. H. dei Rept. T. 
VILp. 9a. 

CDluber miliaris. iio. Syst. Nat. Ed. XIII. p. 1099. 
Cotub., capile supra grifleo-fuiico , aquamU dorsalibuB 

albi: fiisco marginatts, lubtui albua; cauda ^ Nób. scutÌE 
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lateialmeDle ricuoprono mila il suo corpo , sono romboida- 
li, la di cui poDlaiOtngoIo poslerioie è rolondal», e Iran- 
cau in qadle della coda; tutte però ìod Jiscie, liiancaEtra 
e contornate di acuto dalla metà in dietro, in quella parta 
cioè di use die timane allo «coperto, di manieta che tut- 
to il corpo conpariKe [egelarmente aspena di piccole e fit- 
te macchie rotonde e biaucaitre . non interamente a torto 
paragonate, per la loro figura e piccolezza, ad alrretcanti 
granelli di miglio. Tutta la parte inferiore dal!' estremìlà 
della lesta fino a quella della coda è bi^mn . Le siiuarnme 
addominali sono in numero di i^i. compresa i aiiaic cne e 



M p d d li j ro, c 

«c^natampntu i boschi montuosi. 

^jUP/f7SB^£:W.rf/n/;fflnoifl|3. colore ex albido et luteo 
fulvoqua vario. Hot. 

Amphiibae'na fuliginosa. Daud. H. dei Repl. T. VII. p. 
4o6. Seba T. II. pi. 73. /. 4. 

Ampliiib. flava. Un. Syst. aat. Ed. XIIl. p. ii»4. 

I divBiai individui di questa apecie , che iocontnno 
nelle vldnanie dì Ulo^aileiro offluiio alcune varietà, unii 
dello quali A quella di cui facciamo adeaao menaione ■ Emi 
dìfferìice loltante dalle altre per U coIoto aacai più chiaro delle 
■ùe miccliie fali|^noae, e per quello della ina tetta, la qua- 
le In queMa è alquanto colorita di gialle versa 1' estremità. 
I Braailiani chiamano quello rettile Iblidram . cui! niunitii'n 
Signor della terra; i Porlogheai Cabra d» daas Cabe^as, va- 
ie B dire, serpente a due teite, per avere egli la coda al- 
trettanto grossa, quanto la aua teala medeiima , quasi che 
pendesse , per Ul rogioi 



l iiiKr«iiiiir j , i [[uoli esprimoi 

HYLA laltralii j Iute virsni , aubtiu ex «iridala albe- 
uen» cum linei rectà &nidi ia iMeiibii* lebii ■Dperìorìs . 
corpon* SI ertuntn. Deud, T. Vili. p. 117. . . 



Il DMirO individuo . da noi ntrovaio Bene vicininze di 
Aio^aasiro. conviene eieciamenie con 11 deaoriiioiie datane 
dBi aig. Dauitin nsiU im «ona lutunie dei reiiiii . acce^- 
tuitone il colare della pana lupenore del corpo e delle mem- 
bra, il qnale. nel noiUo , è di nn bel verde -gnjo; e sicco- 
me queato atesso nostra ìndiTÌdna ha cambiato nell'alkobol 
il suo color verde io un blù chTarissimo, cori è Bncha pro- 
babiliasimo > cbe >ìb accidnlo lo slessa con quello da cui il 
mentovato Sig. Daadin ha tratta la sus descrizione, giacchi 
dalla medesima rilevasi , eh' ei non ha veduto vivo questo 

RASA gibima: supra griaea vel grìseo-fusi 



Iti irn^lBrìboa uigris partila albido ocollatla aJfipcrgs , 
blD> alblda. Nob. 

La Bua lupeheiin, compiilala lidi' (^stremitA ddi.i Ic^la 
:a all' ano è di dn« puiiici c nove lìnee ; quella <l<;lle e- 
'emiti superiori i un pollice c cinque linei: , a tre pollici 
□ove lineo quella delle Inferiori comprnao il dito più 1ijn-< 
i CHS e on pollice uana. ija ina tana e quali [naugoia- 
, e alquanto oompreiia nei lati : gV occhi sono atsai rile- 
d nella parte ■uperiorB dell' orbita , come nella Rana ' 
ìUata Daud. l\ torso ha ana rilevante cnrvalnra orlerò 
bba fra l'addome, e il torgce. Una ripiegatiira o linea 
ienle, che bg origine dalla parte posteriore delta palpS- 
a superiore di ciascun' occhio , e che scorre longitndinal' 
:nte fino all' origine della coscia , fa comparire il tronco 
euddeita , come se fosse un poco quadrangolare; dal- 



□ posti 



3 dell' 0 



etta ha origine altra linea pochissi- 
mo rilevai;! , die [ratalleb menta accompagna la prima , e 
nel melali ve ne .-ijiii! side iliie appena distinguibili più corte 
delle altre, li: i[i«(li -i;i)]-iijin> il li di' esse longitudinalmente e 
pai'allelaEEiciLlt; iid liji'Ur I hii L , la parie superiore dell'addome s 
dei piedi posteriori sono sparsi di piccollsiime e rade verru- 
che, le quali sono molto più grandi ,epiù fitte nella parte 
ialèriors e posteriore delle coscio. Il colore di tutta la parte 
superiore di questo Batnco A di nn bnino.4jilar6,con delle 
macchie nere confusamente sparse >nl dorso, di varia gran- 
deoMi e figura, come ovali , irregolarmente angolato, qua- 
dro oc. , parte delle quali , specialmente le più grandi , so- 

feriore è inlerameule biancs. I piedi onteriori hanno quattro 
diti liberi^ i posteriori ne hanno cinque riuniti alla loro ba- 

oalloaitl. 0 piccolo tubercolo alquanto rilevalo sotto dasche- 
duna arlicolauone delle falangi. 



RANA finca: immaculata , oorpora pedibusque lupemii 

Ha questa rana tre pallici di lunghezza GODiputata dall' 
esliemità della tesla fino all' ano. I piedi anterioci sono nn 
pollice e Dtlo linee lunghi, ed liauno ciascuna quattro diti 
liberi ; gì' inferiori ne hanno cinque a meli palmati ovve- 
ro rìuDiti alla loro baie par taezia d' una piccola nieinbra- 
DB, a la loro |aiigheiia i il 'quattro pollici e l4- lìnas, 
compreso ìt dito più lungo, a cui appartengano un pollice 
e una linea di detta misura. Le prime articolazioni dei diti 

conde di queif ultimi , hatim) ciascuna ^uii a |iiccoU callosità 



po fino allo coBcej e una quinta ancor meno pronunmia 
scorre nel meuo del tronco lino all'ano. Ls pane posterio- 
re dalla ooacs è apana di piccole verruclieLle alquanto fit- 
to. S colore di tutta la parto luperìote del corpo e dell' e- 
ittemiti i inteMmento bruno o quasi nero.; quello dellii 
parte inferiore i bianoaitro. 

Questa, egtulmeDte ohe la pneodante apedei abitano 
i contorni di Bio-janein. 

BUFO humtraUt : maximna, griseo-olnereus iiiaceicente 
irregulariter maculatili, parotidilnia magnis et ^hbosis, pai- 
mit fistia plantisque aemipalmatis. Daud. H. dei Bepl, T- 
Vili. p. aoS. 

Rana marina americana, rara, ma». SAa. Thes. T. I. 



mée. La Cqi. H. Nat.ilet Qaadnip. 
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l'eilremiii del nolo Rao all'ano, e qimllro [)ollici circa di 
larghezza. La tetta è quisj altreltanto larga quanta il car- 
po, e forma con la sua eMremìlà una specie di triangolo. 
La parte supcrioro o anteriore della ntedeaiina 6 concava , 
litcia in apparenza , spai» dì minati ponti alquanto rilevati, 
allorché oiseivatii con oechio armato di lente; il ino crtloTO 
è un bianCD-glBllognolo. Le palpebre gaparìciTÌ tono circa aei 
linee larghe, ragoso-remicaie, o alcun poco prolungato io 
avanti. La diitanza fra una palpebra e l'altra è dì nove in 
dieei linee. Tutta la parte aupeiiore, ai del corpo, oha del- 
r eatremità , c spana di rade, ma grandi verruche , avente 

d' uni lente ; la [inrerioie è pariniente sparsa delle stesse 
verruche, le quali pelò sona più fìtte , e meno rilevate del- 
le Buperiori . I piedi anteriori son lunghi due pollici , ed 
hanno cinscuno quattro diti Liberi , ottusi e senza unghie ; 
i posteriori ne honno cinque riuniti alta loro base da una 

primi , uno dei quali più luHgo degl" altri ; tutti perù nera- 
stri vena 1' estremitù loto. La lungheria totale di quest'ulti- 
mi piedi è di circa cinque pallici , conlpresa un pallice e due 
linee del dito più lungo . Le paroiìdi situate sopra ognuna 
delle spalle dì questo gtan Rospo sono infiuitaniente pjù gran* 
dì, che -in qtulunque altra speeie di questo genere , essen- 
do eaH duo pollìei e tra lìnee in lunghem, e tln poUìoe 
fin qaaiì a un pollice e meno in Iai|;heiia; sano sub bI- 
tresl ipacM di pori neri fià o meno grandi. Il color dorai- 



nate circa da Rìa-isneiro. Egli siiDera In giandeiia il prece- 
deaie.e De dutenice euenzioimenie per le tue promiaenie 
puDi>-tmn|aiBn A *iiD*tB (apra Io palpebro auperion. da 
dove «porgono in fuon. qtuui rappreseli lando duo oreccliie. 



BUFO capile ingcnie, piilpcbr 

W pr.™i„c„tid lo,,sà conica «ve cor„u 
ilfs livi't. T. l'Ili. II. ìd. II. N. .h-s 

Crcomk! Cr„p,.ud! , in 4.V^g. ,05. n 

Rana comma, Lin. Syu. Nat. Ed. Xlh 



ib a indicane loluaio. e mi riaeriieio ad altra occasione il 
bene più deitagUaiamente menuone ■ Tniu e ire abiiana i 
coniomi di Rio-jioeiro , dorè il pruno . dai Portoglieli de- 
Donunsio Sigio ecnuido . è piDitoiio raro . gì' Biin due co- 



DigilizedliyCoOgle 



BDFO scaber; ilaveacens UbLis nigris, subspinosus praeaei^ 
tim in tìbiia, capite supta candliculuia , palinU fisiis planlit- 
qua ■ub-semipalmalis. Paud. H. des Rept. T. Vili. p. 194. 
id. H. N. dS! Ramettss &c. in 4 " />■ 94- ">*■ 34./- 

BVfO mar^arìtifer ; in Iateriliii9 capitii ^lòbu larioula- ■ 
libai corlàcria igiuiitlii, corpore y cinti muguìtii sapeno, 
palnif fiada pluuilqne leniipdniatù. Daud. H. dai Btpt. 
T. Vni.f. t-iq. U.plM. m&m. XXXIII.fig. 1. 

KnoTT nel lecondo Tolame delle me Deliiie della Na- 
tura alla tav. 6i. Fjg. r rjpprctenta un Caluliro il quale 

itr mycterisans di Linnea, da cui però digerisce non paca^ 
certamente deve riforirsi al nostro caninaaa deicriico a pag. 
334. e 335. del precedente Volume XVlll. Anche la fig. a. 
rappresentala dallo stesso Knorr alla lav. 60., non puft, co- 
me celi dice, appiirlenere al Colaber fuicu! LIn.Egli soml- 

di Russcl riportato da Daudin ue^ differisco no per le loro 
a^mme donali ifliiEto liioio « non caniiutc come nel nostra. 
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Dti g/trMrì , a ipitài atnttmitt rulla priienle Mcm 
in conliniuuiont al Rettili indicaci t deiailti 
nel a* Faicicolo dette Memorie di Fiiita 
del precedente Volume XVIll- 



